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Si riprende, la discussione sul riordinamento 
degli istituti dì emissione. 

Lacava (ministro) sarà breve per quanto lo 
comporta la gravità dell'argomento;"* . 

Difende il progetto dall'accusa di essere in-
iompletó, imperfetto, immaturo.. ; t\\ 

Certo, nessuna, legge è perfetta; ma questa 
veniie'studiata, e lungamente discussa. 

Dimostra che cadono in errore coloro che 
tolgono ogni importanza al progetto, come 
coloro che gliene attribuiscono un'importanza 
esagerata. '•• 

il progetto si uniforma alle nostre tradizio 
ni, rispettando,,la,situazione, liiffattosfu ope" 
ra di restaurazione non di riedificazione, in' 

Dimostra la-vitalità del nuovo istituto e di-
;e trattarsi ora di porre Qua all' anarchia. 
Enumera i pregi del progetto, che avrebbe 

lesiìierato fossero riconosciuti anche dalla mi­
noranza dell'ufficio centrale. * h- .:i >-

Conclude -che là sorte delle • leggi "dipende 
dagli uomini che sono chiamati ad applicarle, 
e questa che si discute possiede,bastanti pre?', 
gì da meritare, l'approvazione del Senato,,, • : 

Vtlel/èschi-accetta sinceramenta i principi 
|toailameutali della legga, ma crede, debbano 
tesservi introdotti notevoli emendamenti desti-
| M U a migliorarla. 

Orerie che i SO milioni di circolazione frau-
îfólflrlta" della "Banca^Roruaim, uun aOvevimo 

,1'are nel; conto. 
Qumito al nuovo istituto, esso sorge con un 

| peccato originale. 
•Riconosco che la Banca1 Nazionale rese 

Igraudi.servlai; allo 'Stato, ma, lasciatasi Mu­
ltare, dal, serpente,, si ini pegno-in operazioni 'è-
strtiuee.'alle sue .funzioni e, quel che è peggio 
il serpente fu il Governo." 
. Dice ignorarsi quali furono le conseguenze 
dell'esercizio: del 'credito toitdiaMo. 

Non ooinprende perchè ci sia tanta ripugnan­
za a far tornare.il progetto alla Camera. 

Tutti i nostri disagi e tutti i nostri mali -
dice - dipendono in gran parte dalia facilità 
colla quale si fanno leggi cattive. 

Crede-indispeusabile 'porro termine a questi 
metodi dì governo, perchè \l paese, che soffro 
e tace, potrebbe un giorno ricordarsene. (Vfc 
vissime approvazioni). . , . • . , . , f 

.APPENDICE 2) 
tei Comune - Giornale di Padova 

CONTESSA DASH 

Negri sarebbe disposto a dar voto favore­
vole quando il,,governo, avesse.accettato tutti 
o parte degli emendamenti proposti dalla mi­
noranza dell'ufficio centrale. 

'Sì corcò di descrìvere gii emendamenti co­
me cosa da nulla; ma lo stesso Lacava rico­
nobbe che alcuni erano sostanziali.' 

Ora, come mai il Senato appagasi di una 
semplice raccomandazione, quando si ricono­
scono errori gravi nella legge? Sarebbe abdi­
care ai diritti del Senato, non osservarne i 
doveri, e preparare una mistificazioiio ai Se­
nato o alla Camera 'movimenti). 

Non1 trova giustificata l'obiezione che, la 
legge non devesi rimandare alla. Camera È 
curioso il modo dì rispettare là Càmera, evi­
tando di sottoporre al sud giudìzio una legge 
migliorata, temendo che non l 'accetti l i Non 
bisogna lasciarsi preoccupare dalia stagione. 
Se in agosto si adunarono ì senatori, malgra­
do la avanzata età è gli acciacchi,, che il go­
verno può-supporrè in noi, non'si'potrà adu­
nare la Camera che è composta di giovanòtti 
baldi ed arzilli? (Viva, prolungata ilarità). 

il governo, che ha tanta autorità sopra |a 
maggioranza (caldi seghi di Ilarità) non tré 
vera difficoltà a far approvare alcuni emen­
damenti. 

Conclude che bisogna rialzare le condizio­
ni economiche dèi-,paese, risvegliando ia fi­
ducia all'estero, ristabilendo l''équilibrio' dei 
•bilanci. 

È vero — osserva — che la po'itipa deve 
escluderai in questioni come' questa; ma la 
politica di partiti che non hanno più ragione 
di essere, non la politica elevata, che ha 
ner iscopo di dare un utile indirizzo ai 
Paese. • -•-- -',.• : 

Pensa che Giolitti perdette un tempo pre­
zioso; ne ammira la forza di volontà, ma vor­
rebbe che fosse impiegata in cose più ùtili per 
il paese; fosse impiegata ih una politica, che 
^permettesse di seguirlo da fedeli, soldati. ( Vi­
vissime aparovazìoni). - • '• ' 

i Qiolitli teme di Don essersi ieri bene spie­
gato. ' • " ' ' 

Ieri dichiarò che a suo giudizio le proposte 
principali della minoranza' non miglioravano 
ma peggioravano .la legge. Circa altre propo­
ste ne ammise la opportunità, ma osservò es­
sere materia non legislativa ma di statuto o 
di regolaménto" 

Aggiunse; però, 'di accettare le proposte 
dèlia maggioranza. ' 

Assicura dopo la sua esposizione che non c'è 
ragione politica, che consigli il Governo anon 
accettare gli emendamenti della minoranza. 
Non li1 accetta pòrc'bè noli li crede opportuni. 
KlCorua 1». Ugge i«„iio> i,„;,t,i....i, •«(» ,iouL«>,ii 
fu emendata, ma .troncata dal Senato. '•-' 

Divide I' opinione di Negri, che in questa 
questione la politica deve rimanere estranea; 
ma osserva che Negri si dichiarò contrario a 
trutte le leggi che t i ministero presentii, . 
^ Ricorda ancora che" Negri" iloti o'pposés! al-

ifabolizione della riscontrata, proposta dai.suoi 
armici. 

C'è, dunque, qualche differenza. Il Governo, 
non accettando lo proposte' delia minoranza 
dell'ufficiò centrale, 'fuspirossi solamente al­
l' interesse del paese, càule si inspira il Senato, 
dando il .suo voto favorevole al presènte pro­
getto [Vive approvazioni). 

Fihu.lt rettifica alcuni giudizi e dichiarar 
zioili 'dt'Boc'cà'rdo,' Giustifica gli emendaménti 
e'|i difende dalle obbiezioni del ministro di 
agricoltura e de) presidente del CòVisigirò';:dtce! 

cpeìanche le disposizioni di secondaria impor-

impia-dr. Villehelle 

URTE PRIMA*= SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z , 

amo sedute dritte e dure, da far invi­
dia alle puppatole,, sul .limite delle, lyistr.e 
Kraiijiè','; molto "occupate dei. nostri corpetti, 
felle nostre, galoscia e delle nostre balene. ' 

Si giocava al rovescino, per imitare la cor­
te; sì perdeva tre lire quando sì erano molto 
sfortunate. , ' , . . , . , . ' , ,', 

Nei giorni solenni,, eravamo,di cena, e non 
osavamo alzare gli occhi né. arrischiare una 
"trota ; gli sguardi di mia njadre ci petrifiea-
vano. Nessuno ci diceva nulla ; oppure.,ri­
spondevamo sulle cose indispensabili ; quelle 
""'| ufficiali erano davvero -un supplizio or­

ganizzato. Venivano i vicini, ci facevano delle 
"site nelle quali le riverenze e i complimenti 
non seccavano meno dei discorsi. 

Si sapeva tutto, e tutto si raccontava con 
Precauzioni oratorie. Si copriva la maldicen­
za con quelle ftasi di commiserazione che ce­
dano soltanto alla misericordia della ca­

lunnia. Non erano già gelosie d'amore perchè 
la rigidezza della. provincia non ammetteva 
come possibile un'enormità di tal genere, non 
erano le Invidie di posizione, di fortuna, di 
bellezze, se vogliamo, e sopratutto di toilette. 
SI dava una squadrata con 1' occhio; e lascio 
a voi immaginare.-ohe .genere,,di squadrata 
era quella 1 :' ,, .•,;•. -

La corte non può nemmeno figurarsi una 
scelleratezza sì sublime. E noi , iniqua corte, 
non siamo Che ,scolari, In confronto di quelle 
sante persone. - :• . ,,. . • • •.-,.t 

Alla domenica, montavamo nella carrozza 
dii farnig|ia ; ci s(, ammucchiava sul davanti 
0 agli sportelli, con l'abate di mio fratello pri­
mogenito e lo, scudiere, di mia madre, vecchio 
alab: rdlere, gentiluomo di buona razza, ridotto 
dalla jmis.erJi\ a-rnondlcare un "pàn'è- " 

Quest' uomo (il signor di Sainte-Herem, se 
vi piace) non pensava che a.mangiare e a can­
tare sul leggio. , , . ,, r, 

11 cavaliere ed io affrontavamo spesso le 
penitenze per opporsi a queste' due vocazioni. 
Mi! ricordo d'un giornodi Pasqua, nel quale 
egli non potè mangiare che una frittata col 
lardo. Gli avevamo gettato della cenere su 
tutlto il resto, e per colmo di sventura, al 
momento della messa, • fu impossibile di tro­
vare un solo libro con le Ore in tutto il ca­
stello, i ,:,> • •, ..- • • - - ' • • 

Il suo posto in chiesa era occupato da un 
cugino di Provenza, ohe persuademmo si sa­
rebbe trovato meglio'là-che altrove. 

Il signor di Sainte-Herem ;dovette restare 
fuori del banco signoresco e taceva , iocohè 
gli sembrò ben crudelej, specie non avendo 

tanza talora diventano importantissime. Cita, 
per esempio, ia disposizione che obbligherebbe 
la Banca d'Italia a stabilire la sua sede in 
Roma. Dopo 211 anni, non si è ancóra ottenuta 
che la Banqa Nazionale tenesse una s'ola adu­
nanza, in,Roma (Impressione).•.-,• <••• v " 

Ptèranlpni dichiara,che l'ordine .del giorno 
della maggioranza è contrario alla costitu­
zione, al regolamento del Senato, e alla giu­
risprudenza parlamentare. Voterà la legge se 
emendata principalmente per l'art..1,7, con 
cui si vieta ai membri del Parlamento di eser­
citare alcun ufficio retribuito o gratuito negli 
istituti di emissione. 
. Riassume lo stato della discussione e giudica 
incostituzionale questo: tentativo;.di: impedire 
con,un ordine, de! giorno, che sembra, la mo­
tivazione di una senteiizìi, 1' emendazione di 
una legge. 

Dopo altre considerazioni, annuncia che de­
pose sul banco della presidenza un ordine del 
giorno purq. e semplice. ,, • 

Gitala osserva che la discussione prolungasi 
e a nome di altri eolleghi propone che da 
domani la seduta cominci al tocco. 

Di Camporeale propone che la seduta co­
minci alle 10 cori breve interruzione.a mezzo­
giorno. 

11 Senato approva la proposta Cfujda. 
Levasi 'ià-seduta""''"1 V ' " ' 

.,•" ELEZIONEJOLITICA;"-;;-
..Si.lia, da Barletta-: ) •• 'i 
.Collegio di Corate Risultato comples­

sivo: Inscritti 829fi, votanti 3091. lmbriani 
3003, schede bianche "58," iltfìl'e "19;'"iìr 
sporse 'H. 

Eletto lmbr ian i ' . ' 

Dispacci • Telegrafi-cv 
! (AGENZIA STEFANI) 

i ZURIGO,' 6. — Un- numeroso corteo di operài 
111 Zurigo e dintorni:, con: donne e, fanciulli 
acQompagn,am|o i, .delegati socialisti . al Con­
gresso socialista internazionale, percorse la 
città con la musica cittadina e quella socialel 
con bandiere, taluue rosse e altre della di 
vèrse arti. Gli. operai italiani erano pochi s 
sopratutto muratori. 

Salvo,qualche grido , davanti- alle : Banche, 
nessun incidente. -, ; .:.•-••r,:,- .<-, : • . . ; : ; 

aperto oggi. ••. •- :. - "' •>"• - / 
- Finora 400 delegati circa sono arrivati, na. 
tura.lmeiite fra cui i principali capi del, par•'•, 
tito .socialista. j 

Una trentina d'italiani sono presenti. 
La prima seduta fu consacrata alla discus, 

sione del regolamento del Congresso, che fu 
approvato, , i ••• , -1 

Finora calma perfetta. 
LIVERPOOL, 6. — Il suddito italiano Po-

mazzo, imputato di omicidio, difeso per opera 
del consolato d'-Italia e dei notabili della co­
lonia, fu condannato a 3olo sei mesi di pri-

- g i o u e . •• • • • . . • - • ' • - -, - • 

i COWES, 6, — La nave da guerra tedesca 
litosoli lasciando la rada urtò la nave Stein. 
Entrambe furono leggermente avariate. . 

Lo Stosch ha proseguito 11 viaggio, la Stein 
resta .a CoWés. • ;-'•- - -: ••' ! 

fatto colazione, Mà:egualméute pranzò incan­
tò vesperì. 

Mi ricordo ancora qualche aneddoto della 
mia infanzia, qualche personaggio celebre che 
ho veduto, jin casa di mio padre, sia in ini 
viaggio che facemmo a Marsiglia. Intèsi rac­
contare una storia che non ho mai dimenti­
cata e che allora faceva gran chiasso. Ve la 
narro per provarvi la sicurézza della mia me­
moria. 

'Aveva allora sei' anni; oggi ne ho più di 
ottanta. 

È questa è la mia civetteria. 

CAPITOLO II . . 

^ . . . » , - * , — . , t . - • • • ' . • . • • • * • " • • -

" M i o pàdrV ebbe l'idea d andar a passare 
1' invernò a Marsiglia per qualche affare. Sì 
discorse molto se o meno ci avrebbe condotti, 
e si decise per ir si. Non potrei dirne davvero 
il motivo perchè ce n'erano tanto per partire 
che per restare. " . 

Questo spostamento ci colmò di gioia; l'e­
terna 'prospettiva delle nostre montagne non 
ci piaceva gran fatto e non ci dispiaceva di 
vedere qualche paese. Prendemmo un grande 
equipaggio, secondo il rango che tenevano in 
provincia quelli della nostra casa. La strada 
ci entusiasmò; gli alberghi, nei quali si man; 

cava di tutto, ci facevano star allegri, i nuovi 
oggetti colpivano i nostri occhi infantili; da­
vano sfogo alla nostra beatitudine tosto ch'e­
ravamo soli, vaia a dire dinanzi alla nostra 
governante, la di cui autorità punto non ci 
imponeva. Il cavalier doveva lasciarci in pri-

DaSBà Spezia 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

• .' • • ' Spezia, 5 agosto. 
Notiz ie mi l i t a r i . — Gli ufficiali allievi della 

Scuola di Guerra durante la loro perìimnenza 
in questo dipartiménto seguiranno, nsllè loro 
visite, il seguente programma : 

Domenica 6,corr. visita alla r. nave Be Um-
berto; lunedi 7 corr. visita in arsenale alla 
r. nave Sardegna e di poi si recheranno alle 
batterie di Santa Maria ; martedì8 corr. visita 
a S. Vito ed al siluripedio di San Bartolomeo. 
Nel pomeriggio visita alle: navi Iti iiàda,.. 

La r. nave Volta sarà adibita pel servizio 
di nave ospedale durante il periodo delle eser­
citazioni guerresche'. Il Volta è giunto sta­
mane. 

Oggi è partita la squadra di manovra ad 
eccezione delle r. navi Re Umberto e Castel-
fidardo. 

Con la, data di domani passa in arhianiento 
la torpediniera 105 S. • ".' ' ' ' ' 

« ' « • .• ' V ' '""' 

G r a v e de l i t t o . — Sulla strada ch'e da'Ma-
rinasco va alla Dùrasca, alla distanza di un 
quarte d'ora dal valico di S. Rocco, si trova 
un viottolo eh ) conduce ad una località chia­
mata Ghiaóciò. Quivi, iti una piccola'casq abi­
tava sola certa Paganini Ohiarinaved. Màggi' 
di anni 73. ' ' ' '" 

Ieri mattina vèrso le sei una donna che an­
dava per legna, passando ih questa località, 
scorse Vicinb'iil viottolo 'uh fazzoletto : andata 
per facattà'rlo, vide più in l i . presso la porta 
della casa abitata dalla' Maggi",' 'disteso per 
terra il corpo di uba donna. Appressatasi, si 
accorse che non dava.segno alcuno di v i t a ; 
spaventata, tornò indietro e mandò ad avver­
tire la stazione siiburbana dei carabinieri alia 
Scorza.'"' ' •}] . . . 
i Vennero i carabinieri, poi il Pretore, l ' I 
spettoro di P. S. avvocato Pelateli] ed il dott. 
Tòracca, e più tardi, appena tornato da.Sar-
zana, anche il capitano dei carabinieri. 
, Fu constatato che alla povera vecchia era 
stato reciso, con un colpo f)'','"",f'a, un orec­
chio, o UÙÙ i\. oócoju ^^.IJO le aveva xi^uò«-t«»w 
l'osso parietale. Da alcune liv dure che sonvi 
Sul collo della povera morta, si dedusse facil­
mente, che I' assassino, non avendola potuta 
uccidere col colpo d'accetta, erale saltato ad­
dosso e , I' avea fluita strangolandola con le 
mani. ,, ' , 

Si potè , constatare ancne che l'assassino, o 
gli assassini, dopo averla uccisa, ne trascina­
rono il cadavere per alcuni passi in direzione 
del canale che scorre l'i prtsso, evidentemente 
con 1' intenzione di nasconderlo ; ma pare che, 
disturbati, sieno . fuggiti, lasciandolo presso la 
casa deila vittima. 
. La causa del reato non è stata ancora pre­

cisata. , ']' ',' 

raavera per passare tra gli nomini, come si 
direbbe del Delfino, e quel movimento, per 
quanto fosse prima previsto, ci desolava l'uno 
a l'altro. 

Non so perchè andammo ad Àix dove ci 
fermammo qualche giorno. Fummo ricevuti 
dijlla signora contessa dì G'rignan, figlia di 
madama di Sevigné, il di cui marito era luo­
gotenente generale del re in Provenza. Tro­
vammo presso lei ia marchesa di Simiahe, sua 
figlia; tutte e due ci accolsero con una squi­
sita gentilezza e con quel'faro di córte che ci,, 
parve non studiato, e molto a proposito per. 
noi altri, dei dintorni di Grenoble che affet­
tiamo troppa gravità. Dico noi per ischerzo, 
perchè non mi conoscevano. Guardai molto 
quel)e.£lam,e, dèllp quali si oceupavana-assai, 
ini paese bene intóso, é mi sembra ancor.» di 
vederle. ' 

Madama di Grignan era di statura,.roed,ia„ 
piuttosto grande che piccola. 

I resti della' sua splendida bellezza 'non'erano, 
sconiparsl, é sopfatutto a'véya ùn.nàso.ainmi-
rabife., Tutta vestita ;di veluto color viola e di 
merlò di Francia, sembrava, una regina e per., 
la figura e per il linguaggio. Èssendo di primo, 
aochitò fredda, concisa ed anche caustica. pe;r 
nulla' incoraggiava^ " , , ' ' , " , ' ' 
• Severa" ed altera mancava di grazia.: Bacche 
sono in mezzo alla società,, ricordandomi la 
nostra visita, sono perfettamente convinta che 
si boriò di"noi a spada tratta, per usare l'e­
spressione di sua madre, ed uno dei miei più 
grandi dispiaceri è stato quello di non poter­
glielo dire. Mi sono risarcita con madama de 
Simiane, che ho trovata a Parigi, molto vec­
chia, ma che mancava affatto di spirito. 

In tanto è stato arrestato un nipote dell' 
cisa, giacché l'autorità sospetta che autori 
delitto possano essere stati -gì; erodi natii 
dei!» Maggi, i quali, sapendo che olla àv 
espresso l'intenzione di far • testamento, 
non rimanere diseredati, l'avrebbero uccisa. 

Ieri mattina 11 fratello dell'uccisa, Giovanni 
Batt. Paganini di Vesigna,,,appena conosciuto 
il triste fatto, si recò al, Qliiacoìo per vedere 
la povera sorella uccisa. , o : 

I,carabinieri che là si. trovavano, vedendo 
che il Paganini aveva sul panciotto dello mac­
chie, di ^angue, glielo sequestrarono, benché 
egli protestasse che quelle macchio spi pan­
ciotto se l'era fatte il giorno innanzi uccidendo 
un agnello che era servito per festeggiare San 
Stefano in famiglia. : , . ,-

Della Maggi si sa questo solo : il giorno pri­
ma, gjoyedì, festa,,di, S. Sfofano, giorno festeg­
giato a Sfarinasco, la Chiarina aveva passata 
la mattinata alla Spezia presso una figlia; di 
poi si fermò presso altri parenti alle Botteghe, 
e finalmente, dopo pranzo, la Maggi era an­
data a Marinasco ai ves ri, e verso le otto 
se, n^ra ritornata accasa. .,,.-i „ , .• • 
, La mattina dopo venne trovata uccisa come 
ho narrato. v - -*• .-

Riguardo all'uccisore, bisognerebbe davvero 
essere retrogradi ed applicare la pena del 
«Taglione». - , 

[r avvocatine). 

Espos iz ione di C h i c a g o 

Riceviamo gentilmente dal nostro egregio 
capo-stazione, uua guida alla Esposizione.Co­
lombiana edita dalla Ferrovia Pensilvanìa in 
una elegantissima edizione contenente moltis­
sime e bellissimejfototipie. 

Contiene pure molte carte topografiche e 
le va unito un orario della strada ferrata 
Pensilvania, 

Stonaci, dei/H'Sgno/ 
dei procuratore «eneralfe'chjegga 'lffnv'io deglv 
imputati alle Assiso di Roma, ciò non implica i 
ohe ì. processo, debba-farsi quì....La. proposta 
della città, in cui dovrà svolgersi il processo, 
verrà fatta in seguito dallo stesso procuratore 
generale, che sottoporrà 1' approvazione della 
sua proposta alla Corte di. Cassazione. 
' Napo l i , tì.—i Continua "il miglioramento 

sanitario. Dal mezzogiorno di ieri al mezzo­
giorno di oggi i casi di colera furono undici, 
i morti 4, tre dei casi precedenti', v 

P o r t o l e r r a i o , 6 . — Stamane giunse la 
d'iv sioue navale, composta àeì Fieramosca, 
dell' Urania, del Minerva, dell'Af-etusa, co­
mandata dal contrammiraglio Marras. 

Dodici torpediniere sono ancorate nel porto. 

EÌl'avea molto di sua avola senza però ras­
somigliarle. 

A^'epoca che |a incontrai ad Aix, avea cir­
ca quarant'anni, e la luogotenente generale 
più di sessanta. ... ..., " v 

.Leggendo più tardi la lettera di madama di 
Sevigné, non ho mai potuto vedere,in quella 
glaciale e pedante creatura l'idolo del suo 
cuor-'), l'ideale della sua immaginazione. Nulla 
saprà, levarmi l'idea che non era buona e che 
tirauneggiaya i.suoj affetti, per tale passava 
nel suo governo, ,, ,. ; , , . . ., 

,Ella però ci restituì con molta civiltà la no­
stra visita. 

,Nel momento .in,cui entrava,nel,nostro:al-
ibergo, si fece qn tale .strèpito che,-, ci trasse 
ai|ei!'nnes,t're. 
n — ^h(,disse, madama; di• G.rignan,. eccouche.! 
si conduce quella grande sciagurata • che ha 
ucciso mio figlio I Si assicura che è pazza da 
legare. •-,-, ,.-,. i 'idi ;•: ••->'•• ">• ' ••<'- '" 
. Giudicate voi se queste-parole-attrassero la 

curiosità-degli, uditori. 

Non; ne seppimp molto, di,.più,in- quel- gior-:. 
fto; .matjamo, di Grignani.diYentata più -circo-i ' 
spetta dopo-aver,, riflettuto; non aggiunse che 
qualche vaga parola. 
. La .curiosità eccitata e non soddisfatta è una 

malattia: si volle sapere, si seppe, ecco quello 
che perfettamente ini ricordo.;,,. ; , ,-, --ni -

Ho raccolto molti dettagli che aggiungo, det­
tagli rimasti inosservati ad un fanciullo della 
mia età, e che non danno però la chiave di 
questa specie di mistero impenetrabili anche 
per essi. 

(Continua) 
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all'ultima ora si mostri meno docile di 
quanto si credeva dapprincipio riguardo al 
progetto di legge sulle Banche. 

Certo è che il Ministero non si aspettava5 

una opposizione cos\ viva da parte, di al­
cuni degli oratori, né supponeva mai che' 
questi trovassero applausi ed adesioni an­
che da qualche senatore, sul quale il Mi­
nistero aveva fondato le migliori speranze. 

X 
Anche il discorso del senatore Negri, nella 

seduta :di ieri, fece una impressione pro­
fonda sull'animo di alcuni dubbiosi, e l'ap-

.iprovazione della legge pare oggi assai più 
incerta di quello che lo fosse pochi 
giorni sono. 

X 
Le notizie odierne sullo stato sanitario 

de,lla penisola ,sono meno rassicuranti per­
venute al Ministero dell'interno dalle varie 
Provincie del Regno;, perà nulla c'è ancora 

, dj allarmante sulla diffusione del morbo. 
X 

Mandano telegraficamente da Roma che 
quel Bossi, impiegato del Banco di Napoli, 

..'il quale avantieri,venne colpito,, da colerà 
durante il viaggio in ferrovia per Roma è 
morto stamane all'ospedale di Santo Spi­
rito. 

Il dottor Mocchi, che lo curò durante là 
malattia, vepne trattenuto in Camera d'iso­
lamento. 

Oggi un altro malato, proveniente da 
Napoli fu isolato in casa Piantonato. | 

J, A tutto ieri nessuna disposizione era stata 
data per, là sospensione delle grandi mai 
novre di corpo d'armata, ma fino da qudj-
sta mattina se ne riparlava con favore com«| 

' di còsa già stabilita, essendo stata spedita 
la Circolare ai Corpi'per darne l'annunziol 

X 
La denunzia di un caso sospetto di eno­

tera a Roma fece partire dalla Capitale i 
pochi forestieri, che ancora vi si trovavano 
per i loro interessi. 

X 
Però è opinione prevalente che il morbo 

non prenderà ulteriore diffusione. 
X 

Lo fanno sperare anche le informazioni 
odierne da Napoli, dove , i casi sospetti 
vanno di giorno in giorno scomparendo. 

Nel'f868'"(lntrava a far parte • dell' unione, 
monetaria latina anche la Grecia. 

Frattanto s^pra'jjjiungeva 11 ribSfsso nei'prezzi 
zi dell'argento "è;.)i:aumentata .ttóji'ìazlone.. d e i 
pezzi da L. 5 rese necessaria una nuova con­
venzione, stipulata il 30 gennaio 1874, nella 
nella, .quale i,,Go,vernì_ contraenti si. obbligava-
no in quell'anno di non coniare oltre HO mi­
lioni di franchi in tanti scudi, e cioè 12 mi­
lioni il 'Belgio,'. 60, milioni la Francia, 8 la 
Svizzera, 40 l'Italia, ed in via straordinaria 
20 milioni in più, i quali erano soltanto rifu-; 
si da und slopti di moneta giacenti, presso il, 
tesoro Italiano. : ' 

Nell'anno 1875 venua questa media portata, 
a 150 milioni, e nel. 1865 limitatala 120 mi­
lioni, detratto solamente l'ammontare della 
somma straordinariamente'tìonsentitav'all' I-
talia. 

Per contro, vennero accordati nel 1870 alla 
Grecia 11 milioni di franchi ii , 

Gli Stati contraenti ; fatta eccezione della 
Svizzera, la quale nel 1874 solo 7 milioni di 
franchi aveva fatto coniare usarono ampia­
mente del diritto di battere argento nei limiti 
fissati. '' - . 

L'Italia per sua parte, procedette eziandio 
alla rifusione di antiche monete. 

Nel 1874 vennero gli Stati neh' accordo dì 
Cessare la coniazione dell'argento, e per pieno 
accordo venne per gli anni 1878 e 1879 esen! 
tata da questa proibizione l'Italia, la quale 
coniò in quei due anni 9 e 20 milion. 

La convenzione, che fluiva col 1 gennaio 1880 
venne rinnovata e prorogata fino al 1886, e 
poi Ano al 1890. 

Ora, dal 1890, la convenzione viene annual­
mente rinnovata. . . , , . ,1, . ,,.,.- 1 

Questa è la sostanza e la storia dela Lega 
monetaria latina. [•. 

Se,,j! bisogno d' una. convenzione è venuti) 
dal timore di trovarsi di fronte ad una mai)t 
canza di divisa argentea dovrebbe ora il fjrw 
aumento della produzione e 1' abbassarsi del 
prezzo dell'argenta porre in perìcolo la .solfi-
diti, dell'unione. • . , , . ,, ( 

Ques|a sarebbe certamente inutile, se, non 
più, dovessero verificarsi fatti per.cui il livel­
lo del prezzo dell'argento dovesse salire. 

L'aspetto che prende ora fa questione del­
l'argento potrà quindi decidere anche della 
sorte della Lega monetaria; latina. 

{Resto del Carlino). 

Pare che i Francesi non si diano una 

per le quali quindi non rèsta che Tord i ' 
nario spettacolo delle gare degli uni per 
impedire specialmente il successo degli 
altri, setto il punto dì vista degli Interessi 
personali. 

LA.-: .„. -.- ) 

L e s a l l e t t l m a . „ 
US PO' DI S T O R I A 

Non mai come in questi ultimi mesi si è 
parlato tanto in Italia della «Lega latina». 

Riuscirà dunque interessante richiamare un 
po' la storia e le condizioni della « Lega mo­
netaria latina ». 

I cambiamenti nel valore intrinseco dei 
meta li preziosi in seguito alla scoperta ed e-
seroizio delle miniere d'oro in California e in 
Australia, erano stati cagione di un grande 
rivolgimento nei paesi i quali avevano il loro 
regime ùiòueutriu calcolato sul sistema fran­
cese. ,1 
•- La incipiente riscontrala mancanza di mo­
nete coniate d'argento e te ddlìcolià di assi­
curarne la circolazione aveva porta occasione 
a Francia, Belgio, Svizzera ed Italia di con­
chiudere una lega, ohe venne definitivamente: 
formata il 22 dicembre 1865 e che prese il 
nome di « Lega monetaria latina ». 

Gli Stati contraenti fissarono il rapporto fra' 
l'oro e l'argento in ragione da 1 a 15 1/2 li­
mitando però il diritto di coniare .pezzi d'ar-1 

geuto del valore non superiore alle cinque 
lire. , 

Tutte le piccole altra monete d'argento da' 
due lire; 1, l?2,e ,1/5 di,pezzi di franchi, v.eu--
nero cambiati in spezzati, e |a quantità per 
.ciascuno rtjéglì Stati contraenti venu-j fissata 
in ragione di sei lire per testa di ogni abi : 

tante, , , , • "' 
Così il Belgio ne ebbe 32 milioni, la Fran­

cia 239, l'Italia 149, la Svizzera, 17. ' j 
Oltre a ciò 'poterono rimanere In vigore 

certe quantità di spezzati d' argento, - i quali 
gli Stati già dal 1860, per sopperire alle ne \ 
Cessila della circolazione, avevano emessi: la 
Francia ne'aveva Ifì milioni, l'Italia 100, la 
Svizzera ,10 1/3. ' 

Oli Stati si garantivano a vicenda T accet­
tazione di queste monete nelle rispettive: 
casse, ;ii 

Soltanto non potevano essere accettati spez-1 

zati per un valore superiore a L. 100. 
iNella primavera del 1866 in Italia veniva 

sost tuità la circolazione cartacea a quella mo-

P. URONAGA DELLA PROVINCIA; 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

,Kstfl.,ft. f»e«ndo. sea-uito alla,,mia car­
tolina dal 4 corr. in cui parlava della buona 
accoglienza fatta alla Compagnia Zago e Pri-j 
vate, oggi non ho che da aggiungere che Zage 
qui ad Este s' è fatto famigliarissimo. Ogn| 
sera un teatrone. Quantunque In questi giorni 
di caldo si preferisca una passeggiata al tea­
tro, pure si sta volentieri rinchiusi Urne ore 
per udire la brava compagnia. 

Ieri sera / fastidi de un gran omo fu una 
commedia applauditissima, in cui si distinsero 
Zago, Privato, Corazza e le signore Borisi, 
Duse e Moro. 

Quanto prima serata d'onore dell'artista 
cav. E. Zago. 

La compagina starà fra noi ancora diversi 
giorni. ^ ^ ^ 1). 

Bagni e -Teatri 
L ' u l t i m a del « Rigo le t to » 

(Nostra Corrispondenza) 

Battaglia^ aposto 
(A. F.) - Il cenno di cronaca dato ieri dal, 

vostro direttore, fu assai graditi; in paese e 
tornò carissimo agli artisti. 

[Poco,vi,è,da aggiungere per l 'ultima dei 
Rigoletto, se si toglie un' altra lode merita-
tissima per questi cantanti. , 

Permettete quindi eh' io nomini ancora ; i i 
bravo CBSAROTTO, baritono, che promette uri 
bel avvenire e che saprà farsi strada coll'a-
more dell'arte e con lo. studio; il VOLHBELB 
altro artista, il quale sa cantare con grazia e 
sentimento e dimostra d'aver saputo in breve 
percorrere ottimo cammino; il OAMPmtto, 
un basso per il quale gii,elogi sono perfetta­
mente inutili, perchè dovunque egli sa farsi 
apprezzare. ,,,-;,; . 

Pelle signore la VENTURINI merita grandi 
elogi per la gentilezza nell'emissione, la fre­
schezza e la melodiosa serenità della voce. La' 
CARNBVALLINI , una Maddalena degna di 
parti maggiori, spedita nei movimenti, prati­
ca della scena, espertissima, ha pure mezzi 
vocali artistici. 
,,Ed ora, abbandonato il piccolo mondo del­

l 'ar te, i nostri bravi .amici si, lancino più 
su, dove sono degni di giùngere. 

Frattanto - ve lo dico in segretezza - e' è 
uu progetto : un concerto, forse per dome­
nica. '! 

Vedremo, se andrà: nel caso vorrò darve-
iie un giusto cenno. 

'BatmgllSVf^ 
(G. 'Ri) - Con la serata della gentije^ed'esi­

mia artista signorina Antonietta*Venturini fu 
chlp8o..ll dorso delie rappresentazioni a W a l 
nostro Teatro Marlgo. Ora non ci resta che 
un grato ricordo ed un forte desiderio di,es­
sere un'altra volta onorati di un complesso 
tanto ottimo. 

Alla bella prima dirò che fu una serata in­
dimenticabile, Uu pubblico affollato dove spic­
cava un'elegante e gentile schiera di belle 
signore in ricche e varianti 'toilette», 

L'impareggiabile signorina •Venturini questa 
sera ha superato sé stessa. Fu una Gilda cara 
e adorabile, e si è rivelata un'artista di me­
riti incontestabili per la. duttilità della sua 
gola incantevole e per l'agilità de' suoi gor­
gheggi e della sua voce pastosa e vellutata. 

Nel duetto col Cesarotto, un protagonista 
sempre pregìevolissimo, gli applàusi furono 
interminabili. Nel susseguente duo furono rin­
novate le feste e gli applausi più insistenti 
tanto che lo dovettero bissare fra le maggiori 
ovazioni. 

V entusiasmo del pubblico fu al colmo dopo 
che l'egregia artista ebbe,cantato, egregia­
mente il fior caduco del'maestro Barella che in 
altra occasione le fu dedicata, e che all' esi­
mia sig. Venturini procurò le più calorose 
acclamazioni per cui dovette presentarsi più 
volte a! pubblico che non si saziava dì app­

l aud i r l a freueticamente. 
Questo trionfo dell' egregia artista tórno 

indubbiamente ad onore del bravo maestro 
sia;. Francesco Marchesi del quale la Ventu­
rini fu allieva. -' 

Il Volebele sèmpre il simpatico tenore dalla 
voce insinuante e dal canto appassionato fu 
acclamatissìma in,ogni-pezzo: il quartetto fra 
infiniti applausi, vetine bissato. 

Il Cesarotto, ormai conosciutissimo per un 
artista estimabile sotto ogni rapporto, artisti 
di un avvenire'splendido,'anche in quest'ulj-
tima recita fu pari alla'sud faina acquistata 
e fra le più vive orazioni dovette bissare li 
duetto a Si vendetta» detto in un mòdo in­
superabile colla Venturini.;' '••'•-
" La' signorina Carnevalimi cooperò pur essa 
con arte e con passione alia bella serata, e 
le furono presentati bellissimi fiori a forma 
di astro. 

Del Campello non dirò che una parola: col 
suo bel voqiene fu sempre all'altezza de'suoi 
meriti, e dell'arte che con tanta passione e 
valentia sa trattare: come sempre festeggia-
tissimo in tutta S'opera dal suo presentarsi, 
fra le più vive manifestazioni dovette bissare 
il famoso duétto col baritono. 
, Un,saluto pure al bravo e compito maestro 
Mnrcomìni che con tanto valore ha diretto 

il caro maestro Danieli che ha cooperato con 
alndre al buon andamento ; oosl : l'orchestra 
sempre ammirevole per la sua iriappuntabiiiià -
bravi pure e comprimari e cori. 

CRONACA DELLA CITTA 
S c u o l a N o r m a l e p a r e g g i a t a S e a l • 

c e r l e . 
Alunno, che nella sessione dì luglio otten­

nero la patente di grado inferiore: 
Bellati Elena, Bosca.ro Eosa, Cappello Pao­

lina, Cappello Regina, Feltrin Oesira, Girardi 
Teresa, Giudici Teresa, Malvestio Angela, Pi-
storelli Vittoria, Salvagnini Linda. 

E di grado superiore: 
Bellati Zenobia, Bernardi Pia, De Lucchi 

Luigia, Spaila Clotilde. 
*** 

Collegio dei Rag ion ie r i del la p ro ­
v ì n c i a di P a d o v a . 
1 Nell'ultima adunanza generale, dopo brevi 
comunicazioni sull'Albo dei soci, il presidente 
prof. D'Alvise diede la parola al socio Orlandi. 
Quésti lesse un'accuratissima relazione, com­
pilata d'accordo col socio Loredan, sul con­
gresso di Firenze che accolse i principali voti 
fatti prima da questo Collegio. L'assemblea 
espresse la sua vìva soddisfazione votando un 
ordine del giorno col quale « prende atto, 
con riconoscenza dell' opera efficacissima pre­
stata al Congresso di Firenze dai prori rap­
presentanti Felice Orlandi e Giuseppe Lore­
dan e plaude vivamente alla loro miatrtaf ri­
gorosa e ragionata relazione sud' opera del 
Congresso», 

Quindi il socio Loredan lesse un'accurata 
ed ;erudita relazione sulla « opportunità di 
comprendere nel Bilancio preventivo delle 
Opere pie l'avanzo o il disavanzo dei prece­
denti esercizi » concludendo non solo per la 
opportunità, ma anzi per la necessità di un 
tale provvedimento. Tale relazione, su plau­
dita proposta del socio Orlandi, venne data 
alle, stampe col mezzo della Ripista d'ammi­
nistrazione e contabilità di Como. Il socio Or­
landi però si schierò contro le conclusioni 
Loredan che respinso vigorosamente, propo­
nendo che tutto al più si accogliessero per le 
sole istituzioni sussidiate da altri Enti. 

La discussione vivissima si protrasse fino 
ad ora tarda per opera di parecchi soci che 

vi presero parte oltre al vivati oratori" preew, 
denti. Da ultimo rimase' la Sola propòsta,%S-t 
redan come più conforma all' indole g|wè% 
rale del tema e àrJpo.*chè epì , invitato, sprego, 
che intendeva parlare di ffitto i"uvan'kiS o" 
tulio il disavanzo, l'assemblea respinse la 
proposta medesima. 

Con ciò non può dirsi esaurita la tratta­
zione dell' importante argomento, e pare che 
Sindaci e Consiglio, riuniti in commissione 
speciale intendano concretare un tenta più 
particolareggiato propagandone la soluzione. 

S a g g i o sco las t ico . 
Abbiamo sentito che nei giorni 3, 4 e 5 cor­

rente ebbero luogo gli esami annuali nel col­
legio diretto dalle sorelle Agosto, e ci è grato 
di poter riferire che l'esito'di tale prova fu 
superiore all'aspettativa di chi ebbe ad esami­
nare le alunne. 

L'insegnamento vi è impartito secondo i pro­
grammi governativi e le signore maestre non 
risparmiano cure e fatiche per la buona riu­
scita delle loro allieve. 

Meritano uno speciale elogio i compiti di 
lingua fatti alla presenza della commissione el 
seminatrice, ricchi di belle espressioni, variati 
nella forma e, sopratutto, corretti, cosa non 
facile ad ottenersi. 

Noi, riferendo quest'esito splendido delle 
prove annuali, vogliamo dire una parola di 
vero e sentito elogio alle brave maestre sorelle 
Agosto. 

Nuov i ufficiali. 
Ieri tre ufficiali d'artiglieria prestarono giù» 

ramento. 
Al 76- Reggimento, dal colonnello sig. Prof 

vasi, vennero presentati tre ufficiali al reggi­
mento schierato nel cortile della Caserma a 
S. Giustina. 

Al giuramento dei tre ufficiali d'artiglieria 
erano presenti tutti gli ufficiali dello stesso 

imento. 

P e r gli spezza t i . 
Oi si scrive: 

Carissimo, 
Leggi e ridi. — Vuoi sapere uno dei sistemi 

adottati per far fronte alla mancanza di spez­
zati d'argento, dal nostro Ministero? 

È semplicissimo: si dà un ordine a tutti gli 
uffici, i quali hanno riscossioni, di versare 
nella Tesoreria l'argento. 

E così? Così si sottrae anche questa piccola, 
parte alla circolazione. 

I perchè? Possono essere due : o si ha 
paura che certi impiegati facciano incetta, o 
si vuole ad ógni costo danneggiare gli incet­
tatori, privando anche il buon pubblico. 

^—I.Ì,.I-J«*—,in*à. H,,.tu»ii POP ll-oooan^o, oJ io 
pure: tuttavia non è inconcludente soggiun­
gere che codesto sistema mi ha un pochino 
di quella massima «purché"il reo non si 
salvi il giusto pera ». 

Sembra altrimenti a te? 
Se ciò fosse non pubblicare; caso diverso, 

leggi, pubblica e ridi, sicuro alla tua volta 
dare argomento a dei commenti piacevoli. 

TJN TUO ASSIDUO. 

U n i o n e m u t u a t r a gli a g e n t i indu­
s t r i a l i e commerc i a l i in P a d o v a . 

t Siici dell''Unione mutua fra gli agenti 
industriali e commerciali sono convocati iti 
Assemblea generale nella sera di Martedì 8 
agosto p. v. alte ore 0, nella sède sociale in 
via I ozzetto n. 222, per trattare il seguente! 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione morale ed economica della 

U.iione. 
2. Rapporto dei Sindaci. 
3. Approvazione del Conto Consuntivo|1892. 
4. Nomina delle cariche sociali. 

* * 
A maggior diffusione della circolare già 

stampata, notiamo che escono di carica : ' Il 
presidente - Antonio cav. Tessaro. 

II Vice-presidente - Alessandrini prof. Ales­
sandro. 

I Consiglieri - A) per anzianità : Baggio 
Giuseppe, Bellini Carlo, Cavallini Luigi, Da|. 
Medico Benedetto, Molari Luigi, Moretti G.B., 
Pezzato Luigi, Vetteruti Antonio; 

R) per rinunzia: Brunati Umberto, Canto 
Giuseppe. 'i 

NB. I due Consiglieri eletti col minor nu­
mero di ,^pti,sostituiranno- i-sigg. Bri­
nati e Canto e resteranno in carica un 
anno soltanjo. 

1 Sindaci - Barbieri Ettore, Callegari Cor-1 

nelio ; Giugno Giuseppe, Letraer Umberto, 
Rizzato Pietro. 

* » 
Rimangono in carica : Il Vice-presidente -

Rizzetti Giovanni. 
I Consiglieri - Hertau Augusto, Bevilacqua 

Domenico, Coletti Poletti Sante, Fabris Ora­
zio, Gltichsberg Alessandro, Maggia Giuseppe. 

« 
Andando deserta l'adunanza in prima con­

vocazione per mancanza di numero legale di 
soci, 'a seconda convocazione avrà luogo sa­
bato 12 agosto p. v. alla medesima ora, e 
sarà valida con qualunque numero di inter­
venuti. 

- l i S à g g i o iH ' l ina , 'Scuola pr ivata , ; 
JEccélìente„riuspit"è: ebbe il saggio finale 

asSml l'ostentato dagli allievi del Collègio i 
ret'to dal, vecchio maestro Pietro Niió'fto, < 
q'Ùel Nivettó che tutta Padoya conosce, slji 
ed ama, da quel !Nivetio che-per ben 47 m 
insegna nelle nostre Scuole Comunali. 

I ragazzetti tutti ebbero modo di dimostra 
la loro valentia nell'una o nell'altra rauteri 
il più delle volte in t u t t e . , , . 

Ne facciamo i più vivi elogi -alla distta 
maestra signora Lina Egano - Baruffaci, ci 
dedica tutta sé stéssa alt' insegnamento' il 
piccini affiditi al signor Nivetto. \ 

Erano presenti I maestri Silvio Barnpo 
Antonio Zecchin, membri della Gommisslòj 
esamìnatrtee, 6 parécchie signóre1 e alo» 
signori. 

• V , 
Osse rvaz ion i s i smiche . 
II signor Organo, colla solita gentilezza, 

cnmunlca: 
Ieri 6 corr. a h. 8.32' pom., tempo dì I 

gli strumenti scismici registrarono un'i(j 
terrestre nella direzione E. O. eón ripulii 
di maggior ampiezza a h. 8.36' p. nella s 
direzione. 

Intorno poi all'ultima osservazione sismìt 
da me annunciatale e pubblicata nel di li 
accredito giornale delfi luglio, 'itila quale 
fece eco alcun' altra stampa, fu pure cs 
vata all'ufficio centrale di Meteorologia eOsi 
dinamica di Roma, il quale mi partecipaci! 
quel movimento corrispose ad un terrei»! 
avvenuto a Corfù. 

L e c a r t o l i n e vag l i a . 
A datare da oggi è sospeso tempora»» 

mente ii servizio dèlie cartoline Vaglia impo 
slate in Italia e nella Colonia Eri rea per { 
uffizi italiani di Tunisi, Goletta, Susa di Ti 
nisìa e Tripoli di Barberi»! 

Continueranno invece ad avere libero cor» 
le cartoline vaglia impostate nelle locali! 
suddette a destinazione dell' Italia e della co 
Ionia Eritrea. 

• . % 

P o m p i e r i . 
Abbiamo veduto stamane i nostri pompieri 

in pieno assetto di servizio. 
Erano diretti alla Palestra Comunale in Vi. 

Vignali per gli esercìzi di manovre. 
Anzi ci consta che dietro ordine superira 

tali esercizi verranno eseguiti ancora per ni 
tempo assegnato sempre nel medesimo sito, 

. ' . 
A n n i v e r s a r i o . 
Oggi compie un anno dalla morte del 

Cav. PIETRO PROSPERINI 
il nestore dei litografi padovani, l'uomoi 
aveva caputo eòli© proprie forze soltanto % 
gere ad un grado invidiato di rinomanza acqui­
standosi la stima dei propri concittadini^ eli 
lo vollero per lunghi anni ai Consigli 
Comune. 
"Chi ha conosciuto da vicino questa tempra 

gioviale e serena di uomo, chi gli fa amico, 
chi ne apprezzò le virtù, unisce òggi e sempre 
il proprio rammarico alle lagrime della1 fa­
miglia. 

PIETRO PROSPERINI durerà per lungo 
volger di tempo nella memoria uostra, come 
un incitamento, come un esempio. 

* * 
Gita di p i ace re . 
Anche ieri da Padova per la gita di piace­

re a Venezia partirono molte persone. 
1 treni speciali erano sovraccariohi; ciò vuol 

dire che questi viaggi incontrano nei pubbli­
ci , che se ne abitua e ne appiofitta. 

Dev'essere quindi la prova d'incitamento ali» 
Società Ferroviaria per istabilirne altri an­
cora e per diverse destinazioni. 

Olga D e P r o s p e r i . 
La nostra giovane e valentissima eoncilft-

dina, che sorge nuova e splendida stelliM' 
cielo dell'arte , colse sabato sera, nel coi*** 
a Récoaro, larga messe d'applausi e di trioni 

Telegrammi di costà ci, parlano di vereowj 
zioni, di bis, di entusiasmi sollevati dalla.»i"-J 
lìnista egregia, la quale sa di poter eammi»111'91 
onrai sulla via della celebrità. -

Noi, congratulandoci, oi compiacciamo ognora | 
più di aver fatto auspici non fallaci sull'a'*! 
venire dtdla giovane artista, 

.. ,M«sir,a I n , . E s a t o » - - " " • - ' - • ' ' • ' È , 
lersera in causa del tempo, scarsissimi gl> 

accorsi in Prato della Valle a sentire la bra­
va musica del 76' regg. Fanterìa, diretta dal­
l'egregio maestro sig. Lopez. 
, Gustati vennero il preludio e piccolo sunto 

dell'atto terzo della Carmen come pure il 
valzer del Lopez II canto di Laura-

Faste- a V i g o d a r z e r e . 
Per completare il,cenno da noi ieri Pa»" 

blieato sulle feste che si daranno a Vig°<W'_ 

zere nei giorni 13, H e 15 corr., a benettC» 
della Congregazione di Carità di Cadoneghe, 
stralciamo dal diffuso programma le soguen 
notizie: •' '•'•' ',,, 

Domenica 13. Inaugurazione ufficiale (leu. 
nuova piazza - Ore 11 Inaugurazione del fe­
stival: vi saranno giuochi, viali, barri» , 
padiglione gastronomico, balli popolari, i» 

http://Bosca.ro


umazione fantasima, l 'albero dalia cuccagna , 
fuochi pirotecnici eoe , 

Alla ruota della fortuna vi sa ranno t r é 

premi! 
il 1' dì due; vitolle'-dèl valore. 'di L V 3 0 0 ; " 
il 2' di una yitaHà : 'dot valore di L . 1501 
Il ,8' di due ipeóér»<-!Ìel valore dì L. 50. 

ti >•'?'*• J^ ' 
C a n t i tòttuwilv , '[,]• t 

La * piag'», "dei disturbi no t tu rn i du re rà q u a n -
m'ohdov' *r' '• ,, 

Tut tavia /senzabadaroal l 'B» 'n 'c ia to , lejguar-
ite dovrebbero cercare di porvi r ipa ro , , 

l o chiedono in ispecie gli abi tant i di Via S ' 

Lorenzo, i quali si dicono dfsturtfati assai per 
alighe ore della notte di' canti'"'» sèblamazii 

,gento ubbr iaca . - , , , . . . , 
Qualche con t ravvenz ione '# la medicina sug-

jerita all'uopo;-;p(inslno le1 guardie a sommi-
ibtrarla in dosi oppor tune. 

jin B o r g o M a g n o , 
ta fra gli a l t i i in Borgo Magno cer to 

Scorno'Bi; <iun calzolaio bravo del s u o . n i e ­
llare e noto pe r cer te originali tà davvero 
«lline. - • 

Altra volta il buon uomo aveva, avuto a che 
ire con un facchino; dalla parole 1. due ven­
ero ai fatti, dai fatti ai ferri del mest ière , 
ài ferri alle ferite, da queste ai Paolott i . 
Guarito d'ogni cosa, t' avven tu ra fu scor­

ata; ciò che però i l B . non potè diment icare 
a la specialità in simili affari dei ferri da ca l ­
daio. 

E l 'altra sera per r iprovar l i , il B- t rovò a 
te dire con alcuni facchini, e li avrebbe in 

à fatti sent ire , se non lo si fosse t r a t t e - -
alo in tempo. 

Ohi nella faccenda, c ' e n t r a di più degli a l -
II sig. Delegato Bosio, al quale è deraan-

ata la trat tazione dell'affare. 

C a r r o z z a r i b a l t a t a . 
Sulla via della Mandriola, ieri mat t ina una 

afi'nzza'si'ribaltò. ' 
Una soltanto delle persone, che vi erano 
'interno, r ipor tò qualche contusione, che 

i si dico di nessun conto. 
Soffersero invece g rave danno il ruotabi le ed 

I cavallo. 
Mono malo I ' 

Rissa a l P o r t e l l o . 
feri sera aile 9 1)2, al Portel lo, s 'accendeva 

aa rissa,' per questioni di donne fra certi 
loszo Francesco pastaio e Bagato Vit tor io , 
(legname.' ' ' ' - ' •'••• •" ' -1' 

11 Mitizzo nella rissa, non si i sa con qua! 
mia, «portò dal suo avversar io una ferita 
Ila resone pcccip'ìtale.sinistra, •"• .; 
•Il /erito s i . recò all 'ospitale per farsi medi-' 

ire,|la sua ferita venne giudicata guaribi le 
pochi giorni. 

'- àteo:: 
P o r t a m o n e t e t r o v a t o , 
Sn avvocato di Venezia Smarriva l 'a l t r ' ier i 

Sila stazione, un portamonete foderato di pelle 
(era. 

Partito quindi per le lagune, telegrafava a 
l ' a m m a n c o , in pari tempo r i to rnan-

lovi. 

Quando giunse alla nostra staziono la for-
Éina gli volle a r r i d e r e : al Restaurant della 
•telone il portafoglio era s ta to r i t rova to . 

A questi chiari di luna, la cosa mer i t a un 
tanno speciale. 

* * 
j Lo Stenografo. 
IÈ uscita la punta ta N . 5-6 del giornale Lo 
wmografo - organo della prima Società Sto-
•graflea Italiana - diret to dall ' Egregio avv 
pbrogio Negri. 
I Contiene: 

mogia e descrizione dei funerali del 
•«spianto prof. B e n i a m i n o L u z z a t t o . — 
|MÌ pratici — Indirizzo Partenopeo ecc. 

« mese d i a g o s t o , 
le consuete predizioni di Mathieu de 

pmio per il mese Ci agosto. 
Mi' al 5 caldo moderato , 
Calte all 'ult imo quar to di luna che comin-

"«4115 e finirà 1*11. 

"'«Sani sparsi durante i l - corso di questo 
'riodo, Vento al Nord della catena degli Ap­

paimi e delle Alpi Bearnesi. 
^Wo soffseanto-o-cfclo b4rt-fedsissimó à i ' 

lovilrmio, che commeierà 1*11 e fluirà il 19, 
Speratura massima al cent ro e al mezzo-
Wiio dell'Europa. Aria s a tu ra di elet t r ic i tà , 
pagani accompagnati da grandine noli* alta 

,_*voia, Venti .deboli in t e r r a . Mari general-
« t e calmi. Insolazioni da temersi sul lito-
™ Mediterraneo , specialmente noli' I ta l ia 
leridionale, in Algeria, in Tunis ia e in T r i -
PWania. 

Calori intensi ai primo quar to di luna che 
Wocierà il 19 e fluirà il 27. Periodo aven t e 

- » poco lo stesso ca ra t t e r e del p r ece -
™'o. Da temersi pure là g rand ine . 
" ' 9 n t o il 20 e il 2 6 ; forte ma di cor ta du-
"«i sulla cima delle Alpi. Uragani violenti in 
'""ea. in Sardegna e ne l l ' I t a l i a cen t ra le . 

da osservarsi specialmente nei contraf-
H ^ l l e Alpi, 

1 9I Periodo al plenilunio che comincierà il 
\m» 27 e Hni,.a \> 8 se t tembre . Caldo mo­

dera to . Corse naut iche senza pericolo. Venti 
deboli. 

Cara t t e re del mese : calori intensi . Insola-i 
zitmi. Numerosi malesseri . Danni Cagionati 
dà-l'1,fulmine, S t rade guas te da l i e racque nelle' 
regioni montagno«e. Navigazione facile. 

tn: ver i tà la -navigazione facile sarebbe un1 

ben magro conforto di fronte a tutt i gli altri, 
malanni che, secondo Mathieu l ' a g o s t o ci j e - ; 
galerebbe. Ma l anche ' ch i ci crede può Sesti-, 
g iu ra re il mala con uri .energico: crepi l 'astro­
logo':! '••• '•'' ni;'' ^ • 

-, . » . ......; 
E s p o s i z i o n e f o t o g r a f i c a . 
Il 1' o t tobre prossimo viene aperta in Am­

burgo una esposizione internazionale pei di­
lettanti di fotografia, al Museo di Belle Ar t i . 
Essa avrà la dura ta di un mese cioè dal !• 
al 31 ottobre.,- ' i ., 

il giur ì è composto così : 
S. Ecc . il barone di Thìelmann ministro 

di Prussia ad Amburgo. 
Il prof. dot t . H. W . Vogel - Ber l ino. ! 
0 . Kindermann Amburgo. 
Prof. Dott. L ich twarh Diret tore dol Museo 

dì Amburgo. 
Il prof. A. bu t t e r a to , ' di Amburgo. 

Le condizoni imposte agli espositori sono le 
seguenti : 

1. Il Comitato non garant isce l'esposizione 
dei ìav'irì che gli pervenissero dopo i l i - : 
Se t tembre . 

2. Qualora una società volesse fare una; 
esposizione colettiva il nome del l 'autore , 
dovrà essere scr i t to su ciascuna foto­
grafìa. ,; 

3. Non si acce t tano che lavori di dilet tanti . 
4. Le fotografie sa remmo ammesse su voto 

del g iur i . 

5. Ciascun esemplaje dovrà esser fissato su 
un car tone separa to . 

6; Il nome e la dimora dell 'esponente d e ­
vono essere r ipe tu te su ciascun c a r t o n e . 

' Saranno concessi i seguenti p r e m i : «-.. 
a) Diplomi artistici - 6) Doni d ' o n o r e offerti 

dai dilettanti - o) L e fotografìe più interes­
santi sa ranno r iprodot te nel pricipali gior­
nali s t ran ie r i . ,j 

Gli espositori sono ammessi gra tu i tamente , 
sono a loro carico le spose di solo t raspor to . 

Per ' informaziouì ul ter ior i rivolgersi- all ' in­
d i r izzo: . :., • i. 

Contiti d'Exposilione de la Sociale des 
Pliolographes Amateùrs (Schwaneuwik 33} 
HAMDQURG. 

C o n c e r t o m u s i c a l e 
de l la 'Banda cittadina' in Piazzetta Pedrocchi , 
quesia .sera , lunedì 7, delle ore 8 alle 10. 

1. Polka - Porte-bónfieur'••'• Erba. 
2. Sinfonia -, La farsa del des^nfi, - Verdi-
3. Mazurka - Luca ride - Palumbo. 
5*. Valzer - Lo Sport - s i lvès t r i . 
6. Pot-pourr i - Il Barbiere idi, Siviglia r 

Rossini. 
Marcia - Unità d'Italia - Palumbo. ' 

S C I A R A D A -, 

Il p/'iiMo nega-o- V altro- vola ; 
È V intiero un animale-
La cui carne va, co! sale, 

Spùtfaìime della Sciarada-precedente 
ASPROMONTE 

Inopi untamente, come un bel sogno d' amo­
re che sì t r amuta in una visione terribile, 
paurosa, la mor te toglieva l 'es is tenza di 

L U I G I M I O T T I - S C A P I N 

Non - avea . che q u a r a n t a s e i anni e nella 
vita-nòli ancor lunga, con nobili esempi, con 
rare , schiette e sincere virtù, avea saputo 
acquistare slima feconda ed amore tenace. 
: Correva i suoi ,giorni , nella propria famìglia 

consolatore e laborioso sostenitore de' suoi. 
Fu marito esemplare, padre affezionato. 
E ra dei suoi vanto ed orgoglio; nessuno più 

di lui avrebbe saputo formarsi a t torno tanta 
messe di t e n a c i / s a l d e e fedeli affezioni. 

Ma tanto rigoglio di vita tante nobili forze 
vennero abbat tu te e s t rappa te quasi d ' i m ­
provviso. 

Né, a consolare i superst i t i , valgono ì ricor­
di e le parole commosse degli amici . 

Chi ha vissuto per t r e n t a n n i in una schiet­
ta e famigliare comunità di idee col povero 
defunto, ha pur bisogno di p l i n to . 

Oh ! consoliamoci a vicenda, lagrimiamo.iis-
s t ems ! '•- - • " '""- " ' " ' 

Il vostro dolore è ancora il mio; la perdita 
che, voi ave te fatta, troppo da vicino mi tocca. 

E tu, povero amico, tu che ci vedi e ci a-
scolti. sorridi dall ' alto a noi e ci, sostieni e 
e ci proteggi. ' T. P . 

Allo ore 5 po.m del 6 agosto 1893 spirava, 
dopo breve, invincìbile mala t t ia , a soli 34 
anni, 

A U G U S T O D o t t . R O M A R O 
M E D I C O - C H I R U R G O 

lasciando immersi noi lut to più profondo la 
moglie, due tenere bambine e tutti i parent i . 

Elvira Pente Romaro, Anna Romaro , Camillo 
Pente ed i congiunti par tec ipano la t r is te no­
tizia, dispensando d Ile vis i te . 

Padova, 7 agosto 1S0H, 
1 funerali avranno luogo iunedì 7 cor rente ad 

ore 5 p. partendo dalla casa in Piazza 
V. E. II, 2515. 

! i P a t e lugubre sognai 'questa , crudelo real tà 
clÌB'-fogHe a una giov-jinf. sgi'om a i (ì(jff"tiSrm'ÌJ" 
bine l'affetto più grande e i'S'ppóT*glo-prìi^si-
curo , alla società unaj forza operosa, a noi un 
amico caro , amntissìrijo. • ÌJ'. , 

È "tragica real tà . ' , , '• - '-' '"' , 
ti dot tor 

A U G U S T O ; R O M A R O 
seretta, mento e cuore ' e l e t to , che ne! lavoro 
t rovava la religione ed il line del l 'es is tenza, 
che l ' a r te mèdica professava; c,on,ypri0 dislp-
terestae a con* grande amóre,;si è ..sppirtp: ,iiel 
fior degli tan'iii' quand i la! v'ita atHd'è'va' à lui 
con tu t t e le lus inghe 'e con le sante giòie' . ' 

Ouanto' istrazio nella casa, ove r ,arnora .dai 
giovani sposi diffondeva la 'pace dei grandi af­
fetti e tujti Jlifiva in :hn comune . sen t ì inen 'n . 

A v e c e n t e w e n t u r a i ; a l t ra , com'è' inesorabile 
f'i'.to^ segtfè Ì fjel letto di dolore giace- dalla 
febbre .assopit i , la t u a vecchi» madre , n A n -
f j l i s to j incohsria c h e ' t u non le sol vicino. 

Felice se non potesse avere più la conoscen­
za della t remenda novella. 

•Retaggio della vita h la sventura ed II pian­
to unico conforto o il r icordo ebeitamentn 
continuo a l l ' e sen to ' " . E Noi ti r i corderemo 
sempre, o A u g u s t o . ; 

Alcuni aniici. 

TELEGRAMMI 

9Ì.TO 
aoi.SH 
444,50 

R o m a 5 
Rendita contanti 
Rendita por fino 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni S. Acqua Pia 1100 
Azioni S. ! smobilialo Ìj8,—il 
Parigi a 3 mesi r=, ̂ : 
Londra a :) raofli « ,==*; 

M i l a n o 5 
Rendita it. contanti 94. US, 

;> . Uno -,; 94,70; 
Azioni Mtìditefir, 5^0,— 
Unific'o Rossi : 1276.--; 
Cotonificio Cantoni 386,— 
Navigazione generale 318,—; 
Raffineria Zuccheri ^49,— 
Sovvenzioni i 9,80, 
Società Veneta' 81!.=* 
Obblig. morìd. 3H.2S, 

,» nuove 3 0|9 298,—? 
Francia a vista 108.87 
Londra a 3 mesi '.17,31) 
Bei-lino a vista 

Venezia £ 
Rendita italiana 
Azioni Banca Veneta H40.° 

» Società Vonota —,-
> ,;.;Oot. Vetiez, .288,, 

Obblig. prest. venoz. 26,-
Firenze 5 

Rendita italiana 
Cambio : Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

t Mohil. 

Torino 
Rendita contanti 

- « • Sfino 
Aziewi Ferr. Medvt, 
'' '» - »" Mer. 
predito;:'MobiUare 
'Banca Nazionale 
Bancali Torino 

DEtLE'iBORsB 
Padova, 6 agosto ,4893 

Taflgi 

134,40 

94,60 

94,77 
S7.39 

108,78 
6B4,50 
444,~ 

94,68 
-94,72 
sai i ,-
IÌ58.~-

1270,-
i338, 

Rendita Ir..11 t0[ll .98.70 
Idem 3 Of0 perp. 98 li 
Hèml S tl'rf '0iO 11)4 80 
Idem ital. 8 0(0 88.97 
Cambio a. Londra 21128 
Consolidati ingl. 98 7(16 
Obblig. Lombarde 319,80 
Cambio Italie, 8 IjB 
Ronditi tnrcà' '.22 12 
Banca 'diiparigi >6Jil,75 
Tunisino nnove 4 8 1 , -
Egiziano-6 !0t0' C04.08 
Rendita,Mgbereso 94 3(8 
Ronditil'.fpàgnuola . 63.7il6 
Banca aetyitd Parigi 120, = 
Banca Olt&tn'ana i!171,S7 
Credito Fondiario 1961,25 
Azioni Suez 26(18, 
Azieiii'ìPànama < ! ! > , = • ' 

Lotti tnroM l>7,— 
FerrnVid;1 meridionali 897,80 
Prestito, ttfsso 78,15 
Prestito p'ortoglioso 5.2,18 

' "Vienna E 
Bolidi lir-'oar'ìa - - .9T.-3 

» in argento 96,70 
» in oro 113,80 
» senza imp. 98,85 

Azioni della Banca 980,— 
.; » Stab. dì ored 337, -
Londra ; 128 28 
Zecchini-imp. B89,= 
Napoleoni d'oro 9,89 

B e i - l i n o f 
Mobiliare'] | 203,28 
Austriaotie —,— Lombarde 43,40 
Rendita iiaìiana 87,30 

Lòntlra r 
Inglese 98 7'ia 
Italiano ' 85i3|4 
Càmbio Francia 

» Germania 
108,68 
132,85 

m 
Nostre informazioni ' 

Ergéneraìé,1 corivinzìonia che il mi­
nistero, vista ia difficoltà, per non' 
dire : IVi.mpossibilità , d'iniziare una 
finanza 'Saggiai ' basata sulle economie 
Hei yari .ministeri, abbia preso ael-
rultimo Consiglio dei ministri la de­
liberazione di riformare il sistema dei 
tributi..-, *i 

Constatati con soddisfazione i ri­
sultati del consuntivo 92-93, il mi­
gliore che siasi avuto da dieci anni 
in poi, si è deliberato di allestire dèi 
provvedimenti pura concretati, intesi 
a rafforzare il'bilancio, ed a mante­
nere l'equilibrio nonostante le mag­
giori spese votate,fuori, bilancio per 
l'esercizio 93-94 è quelle ohe si pre­
senteranno negli esercizi futuri. Non 
si tratta di nuove imposte, ma dalla 
applicazione "dell'; imposta progressiva. 
Per ora si applich'et-à. soltanto alla 
tassa successioni: è già pronto il pro­
getto relativo. Intanto continuano ala­
cremente gli-studi'iper estendere il 
e ncetto della progressività ad altri 
rami di-'imposta; * '"*'' 

' V * ': 

Industriali e commercianti attri­
buiscono scarsa Importanza alla con­
clusione del trattato di commercio 
colla Spagna, , ;:;, 

Tutti sanno difatti che le relazioni 
iommerciali fra i due paesi sono as­
sai ristrette. 

N o s t r i «aù l s s smoc l 
X>AX v t f . -OOÌSl i3C , l ' 

,-_ .'W,1^.:. " 

C o m i t a t o d e i S e t t e 

(S) ' , ROMA, 7, o re 7,20 a, 
Il Fanfttlla d i ce c h e . i l . C o m i t a t o ' abb ia 

già t r o v a l o t a n t a .mater ia ila c r e d e r e n e -
v e s s a n a l ' o p e r a d e l l a ' C o m m i s s i o n e , d' i n -
oh i e s t a . Lasc ia c o m p r e n d e r e ebe C h a u v e t 
p r i m e g g i ò fra colorq c h e p re se ro d a n a r o 
da l la Banca , 

SS 
bla-Società in Accomandita Vason, Caneva i !C . 

onde aderire al desiderio espresso da alcuni depositatili^ 
venne nella delio"eraiiono di attivare in aggiunta ' al 
servizio dei • 0 o N T li O o R R E N l'i finora pratiaato, \ ano^e 
quello del' a D e p t c S s l t l • • & , rif3i»-a,K*3qa.io,;'o(??r>, 
LIBRETTI AL "PORTATORE E NOMINATIVI corrispondendo l?Ì7i= 
•ter'esse del ' 4 Olp in ragione d''-anno, aceettando versa-
1 menti da ,J$ir:'e' l ' f i no a J&ire S O O O = aon faeoltà 
di prelevare • et••--vriérìtst fino a &ire 2 O 0 ; * 

Pei . C o n t i C o r r e n t i nominat ivi ed al po r t a to re , l ' i n t e r e s s e si mant iene dol 
3 1 ) 2 0 ,0 ' in ragione t i ' a n n o 

P o i - l J u o n t ' i i ' u U i f e r i nominat iv i ed ni por ta tore , pagàbili : 
a 0, mesi, interesse 4 1 ) 4 0[0 in ragione d 'anno 
a 12' » , » 4 i\% 0(0 ili. 
à 24 » >>••• 5 0|0 id 

Eseguisco I n c a s s i sopra t u t t e le piazze d ' I t a l i a ; 
Accorda A n t i c i p a z i o n i cont ro depositi di ca r te pubbl iche di facile realizzo ; 

» . S c o n t i ,di effeiti cambiari aventi a lmeno due firme. 

N u o v e L e g g i i 

(S) ROMA, 7, ore 10 a. 

Ieri il Ré ha f i r m a t o l e s e g u e n t i L e g g i : 
Opere di K n i p c a ; 'Opere p o r t u a l i ; S is te­
mazione dei fiumi R e n o , Gorzpne , B u o r l o , 
liaochiglion.e ed a l t r i ; O p e r e edil izie di 
R o m a ; Traffico nel lo s t r e t t o di Mess ina . 

i S c o n t r o <lii t r e n i 

(S) ROMA, 7 ore 11.20 a. 

I e r se ra alle 10 alla s taz iono la locomot iva 
Telemaco in pa r t enza p e r A n c ó n a ] usc iva 
dui depos i to . A 5 0 3 m e t r i da l la s t az ione si 
i neon l rò c o l l a . . m a e c h ' n a dì un t r eno p r o -
ven en le da P isa car ico di viaggiator i . ' 

L e l ocomot ive u sc i rono da l le ro ta i e . , 
Quella del, t r eno ,d i Pisa si sp ro fondò nel 

t e r r e n o circa un m e l r j , I via -giatori r i m a ­
sero illesi, il macc l i in i s ta Qua rzo e b b e leg­
g iere con tus imi ! : i t r en i r i t a r d a r o n o u n ' o r a . 

R. OSSEaVATORIO ASTRONOMICO 
DI PAÓÒVA. 

' ' 8 Affosto 1893 
A m a z z t f d l vera di' P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 12 m. 5 8. 23 
Tempo medio di Roma o re 12 ra. 1 s. 40 

. O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
legùi ts a l i ' altezza di me t r i ' 17 dal suolo è dì 

;rtì'etri 30.7 dal . l ivello medio del n w e 

6 Agosto OrS' :i ' Ore 
9 a n t . ' 3 p o m . 

Ore 
9 p o m 

759.2 .Barometro a 0-- mil. 756.4 755.7 

Ore 
9 p o m 

759.2 
Per.monietro centigr. 4 2 2 . 6 + 2 5 . 6 ; + 1 8 . 1 

Tensione del vap, acq. 10.9 , 0 .5 | 11.0 

Umidità relativa 53 , 3 9 ! 71 
Direzione del i.vento-. NNE SSE 1 NNE 
Velocità chil. orar, del ' 

vento. . . . . 15 14 1 10 
•itato, del cielo . . ser . misto ser . 

,.P9,Ue,9 a n i del 6 alle 9 an t . del 1 
Temperai ura m i n i m a s=: -f: 26 , ' l 

* . uiiDiraa, = -f 14.*2 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle .9 .ant., alle 9 > > m . <\A"§ ihill. 2.3 

" F,;'BÉL*TKAMH D'ifiìttO^e 
F . SACCHETTO Proprietario 
LeWe/'Aiigeli gerente reftp. 

/ „ . _ . - — - , ' 

Si può certamente comprare o<f.ì 
pjfltt/yrt* vineetotào' un prfiufo'fallati 
Lotteria IUilo-Amertisana. 

E dire che un ninnerò non costn j 
efie unti»lira!*,, e che un numero] 
vince certamente 200.QOO lirt 

E 9*0/3-F.l<*Sfili <l:i f C) usuititcii-l (11.. fitf) : 

iht "C;«Hi'Ìt?i3Al« (Ntfflc e.tai^-1 X V ) ('•<•-
n*rJuSS<>'8>Ir.c8*-o itjtSB;» EBe*«*ni.l«ai» «.(KK'Inì 
A. CABU'AftJI «11 t»KII-AW« -<».'-rf1'fUf*!1'*'** i 
•Con»., -rr» SM-I- isiHtt^ «il WJM^SÌKIOMC). 
clZUkH nttsìv-titcri «• 4«r/»l8a<i.v;>liin- » 
U I - K W * 4) )»r«iMM» I n » » ' » ( - » B--BS ATR^-B-B \ 
CASAiìBiTT*» tli F . r o , (CI ÌM;> r<>EMÌ»<JH ***=« fèi 
iw«H) VI(* C»r l« i P e l i c i , tìfl»., fiBSfVtJVA. li 

Elisir Gregoriano 
— O — • ' ; . . - , 

Nella F A R M A C I A di via S. A g a t a v ' è il* 
deposito pr incipale di ques to E L I S I R : u n a 
bottiglia va l e ILI. 1 . 5 0 . 

È di supere e profumo aggraclevoli, è un 
tonico r icos t i tuente , di una utilità ed efficacia 
s enza pari in tutti i casi di debolezza g e n e 
rale. Esso e spec ia lmen te indicato tan to nella 
c loroanemia a lungo decorso come negli stati 
Oligoemia consecut iv i ama la t t i e infettive g rav i 
ed esaurient i c o m e tifo, vaiuolo, scar la t ina , 
ecc. e c c . , e t rova p u r e Una vantaggiosa a p ­
plicazione nei d is turb i gastrici nervosi e da 
atonia dello s t omaco nonché nella gracilità 
e nella linfatica cos t i tuz ione 

A differenza di t an te altre s p e d a t i che 
vengono s m e r c i a t e qua l e p a n a c e a universale 
o sono d a n n o s e al la sa lu te o non appor tano 
n e s s u n mig l io ramen to . Questo Elisie, dì cui 
è inventore l ' e g r e g i o chimico farmacista 
Buonvicini Ferd inando . ' possiede le qual i tà 
encomiabili e d e g n e d 'osservaz ione . 

FERRO PAGLIARI 
r icost i tuente depura t ivo del sangue 

D(8L PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delie quali d'oro 

Guarisce l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
bianche, la scrofola, le .malat t ie consuntiv,-
e dello stomaco, ed In generale tu t to le forme • 
morbose provenienti da indebolimento oda l i ' - -
razione d e l l a m issa sanguigna, come lo prò-
vano part icolareggiate relazioni di Ollnich-
raediche, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ­
la e d,-IP IUstern, raccol te in un opuscolo che 
viene spedito grat is a chiunque ne Tuccia d o ' 
manda ai Deposito Generale FAGLI <RI & C . \ 
-FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da v | sha . 

T r o v a s i i n t u t t e l e F a r m a c i e 
al prezzo di L , 1 In, bottiglia con istruzione. 

Padova , 12 matrgio 1803. 
Ho esperimeotato nella mia Clinica (; Ferro 

Pagliari, e ho cons ta ta to che è tollerato fa­
cilmente, ,dagli infermi e che, alla guisa,dei . 
migliori prepara t i ferruginosi , riesce utile 
tanto per ecci tare le funzioni dello Stonino», 
quanto per migl iorare la nutrizione ixenerale.-

Prof. A. DE GIOVANNI 

• N T O U R E G L l A 
C a s i n o a m m o b i l i a t o - O r t o e P o z z o 

Per le^ trat tat ive. .r ivolgersi allo .studi" 0°K-
N E L I O , Via Vescovado - PADOVA. 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi 
arsenicati . 

Doccie fredde e calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , circolare e s i m u l ­
tanee. 

Ripart i separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali at trezzi , m a s -
eaj;?io. ginnastici ' ,ws»diea.- *•• - - - • • •'•' 
'"Prezzi: Un bagno L. 1.00 

Dna Doccia L. 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni L 12.00 

» doccie L. 8.50 , 
» t r imes t r a l e ed annuo - van-

aggiosissirao. 

I I , d o t t . , A , r s l a n specialista nella Pedia t r ia 
e n e l l e " ' m a l a t t i e d e l l ' o r e c c h i o , g o l a e 
n a s o , dopo essere passato dalla Clinica d i 
Padova a quelle di Par ig i , ove fu pe r ' un 
anno , ha aper to ambulatorio per le suddet te 
p e d a l i t i in via s. Bernardino n. 3328. 

V i s i t e p r i v a t e : tutt i i giorni , meno la 
domenica, dalle 2 itile 4 pom. 

V i s i t e g r a t u i t e : Martedì, Giovedì e Sa­
bato, calle 9 alle 11 ant , 

.. , . . . ALLE LIBRERIE J "Vi o I 
F r a t e l l i D r u c k e r e, A n a o ' o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

Monaca assassina 
d i G . J E R A N T 

Un Volume in'IH'— Lire Una-

Acqua ài Mare 
C a l l e g a v ì O r a z i o Vii» Gigaritessn N. 

- Stailo 'delle Due C,wi Rosse - assume il 
t rasporto d e l l ' A c q u a d i M a r e a d o m i c i l i o 
tanto par bagni come per bibita, a prezzi 
coiivenìectìssiinì. 

P A D O V A 
Jsa S. F ermo 

iir%r»&<n> 

l'unisci 
Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



1 5 Ginn» 1 8 9 3 OrariFerroviari 
«5 Giutjno 1 8 9 3 

fletè :MmmTca ^^ ìeWyJne^ 
l'adovà-iveiiezia 

diretto 3,45 a. 
ì» 4;28» 
misto 6,?6 » 
Óiiin 7,59» 
> 9,26 * 

cHr.tì)oll,46» 
diretto 1,11 p. 
mcéì. 1,21 » 
•listo 3,35 » 
lìretto 5,49 » 

umn. 8,01 » 
acce). 9,28 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,16» 

16,40» 
12,20 p. 
1,50» 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

10,20» 

Padòva-Verona-Milano 
«rtm. 7,30 a. 
dir. 9,24» 
man. 1,25 p. 
i rei 2,44 » 
Ir. 07;41 » 

o mij.7,61 » 
aoo. 12.13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1.47» 

6,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a 

tty-
Veuéz la - l ' udova 

4 # 

omn. 4, 5 a. 
» 6,— », 

diretto, 8,35» 
accel.. 9,40» 
omn. 12, 6 p 
diretto 1,'65 »' 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
' » , 5,52» 
dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35» 
acce!. 11,15 » 

5,16 a. 
7,20» 
9,19 » 

10,41 » 
1.16 p. 
2,39» 
3, 4» 
5,35 » 
7, '8» 
>7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

nHSàno-ViBTOnà-Pàdova 

;acc. " 6,— aj 10,55 a.| .1,13 p. 
misto daVer.l ,6,30 » (10,36 a.' 
dir.o 8, 5 » 10,33» 11,44 p. 
ormi. 9,50 » 5,10 p.l 7,51 
dir. 
!omn. 
dir. 

12,55p 

l l ,15p 

4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

f adova -Bo lo f lna 
i mn. 
misto 7,55 » 
Miceì. 10,49» 
diretto 3, 7 p 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,26 » 

5,26 a. 10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
5,50 » 

1 1 , — » 
9,37 (. ROT. 
1,50» 

Mest re-Udino 

ret to 6,15 i . 
ima. 6,43» 
i isto 7,69 » 
( mn 11, 6 » 
t iretto 2,26p, 
ti isto 5,12» 

» 6,30 » 
O 30.E. 10,33 9 

7,35 v 
10, 5 » 
8,60 f.TrOT. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omo. 4,50 » 
da ROT. 5,16» 
misto 9,-» » 
dirotto 10;35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40» 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 »daRov 
9,26» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.19,50 » 
di retto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5„40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8.??., 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,44 p. 
5,46» 

10,12 » 
7,33» 

.10.33.» . 

misto 6,30 a 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»'(1) 3,22 » 
» .•5*30 » 

8,20 . 

P a d o v a - V e n e z i a 
9, - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 

•,8,fc » 
10,50 . 

Venèzla-Pàdoya_ 
misto ~!6';22a'. ' 
"» . ' 9,20» " 
» ;« 12,46 p. 

"» (2) 4,24» 
» 4,44» 
»• 8,12» 

11,60 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42 » 

il). Fino, «Bolo; (Festivo) -,(8) Da Bolo (BMITO) . . . 
NB.,.1 treni 119, 120, 121, 122, ^23, 124 faranno un-j 

m invito di fermata di fronte ai Caffé'Oonimercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì «T ogni settimana, _.', , 

P a d o v a - B a s s a n o 
om»7" 4,56 a. 6,38 a. 
misto 7,46 » 9,33 » 

2,16 p. 4,17 p. 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

Monse)icc-JLcgii:i(|o Legnago-Monsé l i ce 

»ma, 7,—a. e,10 o.f.Leg.l misto 7,15 a. 
otnn. 3,KO t. 6,25p. omn. 9,54» 
OTTI, 7.50 | 8,36» omn. 7,35 r. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Belluno-Ri ot i ie l 'Pl luna 
' imn, 4.50 a~"j 6.50 a. 
misto 1.20 p. I 3.49 p, 

Mon tebe l luna -Be i luno 

O rt,. 6 Ili 8.18 n. 

omn. 6.50 a. j 
omn. 1. 6 p. 
omn 8.18 o. I 

8.55 p. 
4 . - a. 

lo:-,2 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
orna; (5,28 a. [• '7,17 a. 
misto 8,19» 110; 9» 

» 3, 2 p.l 4,52 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

MILANO 
Viaj^.; Ma«CflfìW* 42oìs 

i 
=Jfc 

misto 

P a d o v a Bagno l i 
7,60 a. 
1,30 p. 
•,30 < 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 

7,38 57* 

Trevipo-Vipenza 
6,56 a. 
9,43» 
4,31' p. 
8,36» 

misto 4.40 a. 
» 7,55 » 

omn. 1,15 p, 
» 6,22 » 

misto 6,— a. 
» 10.22 » 
» 4,22n. 

- • ' ' : 

y i e e n z a - T r e v i s o 
" ì ,12a. | '7, ' l l7a. 

V i t to r io -Coneg l i ano 
6,22~a. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45» 
12,—m. 
2,45 p. 
7,26'» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63 » 
9,34» 

onm. 
u»iato 7,59»'10.32» 

» 2 46 p„ 5 "-'p, 
omn. 7,.9»-| 9,16» 

Conegliano-Vittorio 
osmi 7,60 a. 
misto IL— » 

» 1, 5,p. 
omn. 3,55'» 

• 8,38 »' 
» 9,50» 

8,i« a. 
11,32,» 
1,37 p. 
4,23» 
9,—»" 

10,18 » 

BALE & EDWARDS 
xxx&'é»'£$:_>. . e x » ! 3Q3L©c'csa'aa.ic] 

N A P O L I 
Corso Qaribhldt 355 fi 35" 

Macchine della stagione 

sncsuin' 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,—a. 
» 12,'10» 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,16-p. 
7,10» 

Piove-Pàdova 

7,30» 
m 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b c l l u n a 
lomn. 4,8(1 a. i 6,34 a. 
misto 11,16-• .12,50 p. 

6..1B"«.|.'7v56.»'.'' 

Montel)eHuna»Badovsi 
misto 7, 7'a.'. 8,44a, 
omn. 4, 4 p. 5t37p_ „. 
misto 8.S3» l . i n f w " " " " 

CO 
0) 

pHl 

mi 

INI 

—*. 
CÙÌ 

GL 

l o 

tE- > 
d i m e . 
S S o o 

Hi - < • «e! 
Si " ^ O, 

l i c ^ 
untai. 

Mietitrici' — Legatrici automàtìcTie 4.mer'oane ^ P^ P^ft 
che si conoscono — Locomobili e "Trebbiatrici -per'gre 
e piccole proprietà —L Raccoglitori da Fieno — Sfai 

,,...)> fono.i-r-nFalegatrici, pan.3' "T-M "".'"''''' ',-' 

Elenchi e schiar iment i Gratis 

LA S0NN'AMBULA consulti nel suo Gabinetto magneti 
coll'assistenza di due distinti dottori ' 

I consulti delia Sonnambula, oltre'che i continui attestati di ricci 
icenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più lai 
ritata fama che si è cosi solidamente stabilita. Per ottenere un consi 
magnetico dalla chiivroveggentei Sonnambula ANNA. D'AMICO da qualsl 
Città necessita che per lettera '• siano dichiarati i principali sintomi de 
malattia e nella risposta vi sarà1 la diàgnosi e la ricetta più efficace] 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per m 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6, 
» Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 

Bologna (Italia). 

ABBONAMENTO u 

al «Comune» giornale di Padov 

L i re 16 annue 
Sf- « l ) M Ì « 4 « J U U M « 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F B À T È L L 1 B R A N C A di Mi l ano 

Via Broletto, SS - " (.-«•-
F o r n i t o r i di S M. il R e d ' B a l i a 

te*' I soli c h e n e posseggono il v e r o e genuino, processo , ,'jf3 , ,. , 

Ucdns'ie d'avo e groq diplomo alle Bspoeizioni di Vienna 1878, Vanesia 1STS, Flladiiifla 18TC,|fej'd'ney' 1880 
Melbourne 1881,_Mìlano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1885 (i'molte altre riqompeuse. 

U L Ì iBllE RiCOBSPENSE, O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all' Esposizione' di. Londra 1̂ 88 e Palermo Ì89S ,,,.,.,. 

Medaglia d'oro all'Esposizione di Barcellona" 18̂ 8 ie Parigi 1889' 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min is te ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE ""*'' 

Facilita 1̂  digestione, impedisco l'irritaziono doi nervi ed eccita in' modo.meraviglioso'ljappe'tito. 
E1 raccomandato por chi.aolTi'o lehbri intormittonti o vermi, ed è .sorprendente contro, quo].'malèssere prodottoi 

dallo spfóea, [tatema d'animo, nonché il'mal di'Btomaco e di capo causato da'cattiva digestione 0 debolezza.' 
Molli accreditati tneiijc},.preteriscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari sojiti a 

prondór'si in oasi di simili incomodi. -> • . ( . . . " ' , 
| | Questo'liquore, composto di,iugro']ipnti vegetali, si prendo mescolato .cplP.aqflua, col-seltz.,col vino ,e col ckiTè. 
r V i a g g i a t ó r i pel Vene to sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 

Prezzo bottiglia grande L. 4 •= piccola L. 2 . 
fiUARDARSI DALLE I N N U M ER E V 0:L.I ,Ci:0,S T R AF.E A.ZJ 0 * I « w i 

E s i g e r e suH ' c t i che t t a la f irma t r a s v e r s a l e F B A T E L L I S B A N C A ' & ffi'i 

i 
i 

dalti 
ritraggonb1 gli ''stessi benefici, effetti1 dall'uso 'delh 
Emulsione Scott", d'olio puro'dì'1 fegato'di mer­
luzzo.' con ipofosfiti di_ calce e soda; essa ricosti­
tuisce1 ed intona l'organismo anche il più delicato., 
.migliora il sangue*e*Ia nutrizione. 

L'Emulsione Scott ò racco 
njaqdp.'t̂  dai/Primari;' Medici per 
la cura di tutte,te.jT^lattteieate-, 
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; e di sapore gradevole conia 
il laWeediifacile digestione. Lei\M . 
bottiglie della Emulsione Scott M J 
sono fcci^te,-in.carta aatkiata 
color «Saìmon >,(rasa pallido)* 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chiinici 
Scott e Bowne di New-York.-

* SI V E N D E I N T U T T E L E F A R M A C I E . 
A ___________ ' a 

Fioiiilsiiie 
€0 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colte nelitrM 

POLVERI 
Slabilimenlo wassarir 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo del guanti. 

dello 

Venderebbesì 
rosso latifondo Villino con o.senzapj. 

vici.no a Basiano. 

Rivolgersi avvocato Tattarn 

Bassano. H. - -

ITO, 
J V.' 

Vedi come 
e 

piange ! 
, K IOTI nleinilo; (Uiings ralolte.svenluralo elio nilello da ernia ' fi illuso • da 
orcé cosli-cllo a nui'Uiri! un cimo mal costrutto elio gli lugoru 1' esisterai! e io condanna 

'T: °r» 
'VOLETE DIGERIR BENE !» R. SORGENTE ANGELICA 

i o i I I ' 1 r .Bi' ' • ' ' ' 

NOCÉBOfìBA 
LA REGINA DELLE AQ13E DA TAVOLA 

G a z o s a Alca l ina 

Oòl^l; Giugno sono poste in vendita 
le Bottìglie da Litro e 1]2 litro d' A c q u a 
di Nòceva e ciò' per maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie dell'attuale tipo 
(bordolése)'cepseraniio d'essere in vendita 
colla line anno corrente. 

Mi lano 

CONGESSÌONARIO 

F E L I C E B1SLEBI Mi lano 

l]llill .lenii i 

'Mialii uionlo alla mmlii 

Non così gli sucucilmkbo qualora facosso uso del miracoloso-. -.-.:..• • • ""'' ' 
CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDÌ :' 

i 'ìuale ha ovulo il.pluuFO universale ,o venne lirevcllato cun Decreto Ministerinle 8 set-
i... lire 1X88. il sisli'iini è sicuro e di facile np(ilica:iune, lauto: clic anche un 'han.hino può 
ai iilicai'sclo La niolnliià dello lesta' di questo tìnto llcgulntori', costruito a molla, permetto 
ili alzarsi od nlihassira a desini od a sinislre, e pus lissnrsi nel inoiloipia convénienlp; dosi 
i II può dirsi dei Cimi fino uii oggi cOjnosciuti, non escluso le più reccnii invenzioni,: i i > 

Nessun rimo clnslien in gomma, in pelle od in lido quando non è munito dei registri 
Il I prof. Lodovico lihilurdì min e ,1:111-11 liVQ, n6i.lilni|ioco ircsurvulivn, ma ratamente un gin-
,i i) per coiteli:re gli Impiliti, ecco tolto. Se dunque l'inlovnii) spella guarigione 'A sol-
1. «1 (In allri cimi, egli può. niiiriisenc in pace, - Chi vuol provvedersi dell'indispons ohile 
imo llegolatoro del prof Ludovico (lliilauli, inviare l'rancohollo do centesimi velili '' ' 

: is|iosla. -
Si osserva la più scrupolosa segretezza 

SU. li Cielo Gliilardi loii'pùo essere da cìiicrliessin imi 
in.igìn delle leggi clic assicurano la proprioià d'iilvetizliine, 

PROF. LODOVICO GHILàRDI 
Chirurgo-Dentista 

Via Lotiparini, 8, Palermo 

p"r 

perdio messo sotto la gua-

Fratèlli Dricker 8 Angelo Draghi 
t r o v a s i vend ib i l e il n u o v o R o m a n z o 

LA 

assassina 
ABBOJN W 

al Foglio degli Annunzi Legali 
L i re 15 annue 

IL; NUOVO ;•; 

RISTORATORE 

DEL C&PEILI ; 

pRFpimm DA 
, ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LOttO PR1M1TÌV0 COMI 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PEIt» 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I, BULBI DEI CAPEUS 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E ti » 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACI 

P r e z z o Live 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H. RO'SERT & Co. 
FARMACIA DEI,LA ^LEGAZiqN.E B.RITAKNJOA • 

17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzoiii Lucina ROMA 

Padova 1893, Prem. Tip. F. Sacchetto 

http://vici.no

